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di Franco Ordine

C hi si redime ha diritto alla prova
del riscatto. Non è scritto nelle sa-
cre scritture ma nel corso naturale

della vita di tutti i giorni. Questo è il caso
classico di Nicolò Fagioli, piacentino,
classe 2001, centrocampista della Juve,
reduce da una squalifica (per aver scom-
messo sul calcio) lunga sette mesi e non
soltanto. Il giovanotto ha attraversato il
suo piccolo deserto, si è consegnato ai
medici che lo hanno preso in cura, è an-
dato in giro per le scuole italiane (ultima
puntata 10 giorni fa in Puglia) a racconta-
re il demone del gioco che si era impos-
sessato di lui. A dire il vero, sul suo inseri-
mento nella lista di Spalletti per Eu-
ro2024, si è sollevata subito una tempe-
sta polemica sulla spinta dei soliti social
che hanno colto l’occasione quotidiana
per sfogare i peggiori istinti.
Qui ci sono due riflessioni da fare. La

prima, squisitamente calcistica: Fagioli è
reduce, oltre che da allenamenti puntua-
li con la Juve, da appena 25 minuti di
partita vera, giocati lunedì sera a Bolo-
gna. L’obiezione scontata è: troppo poco
per essere pronto in vista di metà giugno.
Contro obiezione: è il più fresco e il me-
no «consumato» anche dal punto di vista
nervoso. Tra l’altro nella storia calcistica
italiana, nessuno dimentica che al mon-
diale di Spagna 1982, Enzo Bearzot si por-
tò dietro Paolo Rossi, Pablito nostro, re-
duce dalla squalifica per il calcio-scom-
messe nel quale vortice fu trascinato da
qualche suo sodale. La seconda riflessio-
ne è invece la seguente: se Spalletti e la
Nazionale hanno voluto lanciare unmes-
saggio, quasi cristiano, ci sono riusciti
perfettamente. Perché possono dimostra-
re che è possibile cadere ma poi la vita e
lo sport in particolare devono offrirti l’oc-
casione per rimetterti in piedi e riprende-
re a correre.

di Riccardo Canaletti

I l Global Disinfromation Index si occu-
pa da anni di fact cheking. Si tratta di
una delle tante start up, sempre più

popolari dopo l’elezione di Donald
Trump nel 2016, le cui liste di proscrizio-
ne hanno una ricaduta effettiva sul desti-
no del giornalismo indipendente. Le loro
valutazioni, infatti, portano molte azien-
de a rinunciare agli spazi pubblicitari in
siti considerati contraddittori o nocivi.
Quest’anno UnHeard, una delle testate
inglesi più popolari, si è vista recapitare
nella casella di posta elettronica una lette-
rina intimidatoria del Gdi contro la filoso-
fa Kathleen Stock, ex docente della Uni-
versity of Sussex (ex, perché costretta a
dimettersi nel 2021 proprio per via delle
sue idee) e candidata al National Press
Award 2024, colpevole di aver pubblicato
articoli «gender critical». Il risultato?

L’azienda delle inserzioni ha chiuso qua-
si completamente i rubinetti per un po’.
Fin quando UnHeard non ha fatto quello
che sa fare meglio, e cioè inchiesta, mo-
strando come troppo spesso queste azien-
de giudicatrici finiscano per basarsi esclu-
sivamente su dei pregiudizi ideologici. So-
no, come scrive in un editoriale il Times
of London, delle «autoproclamate senti-
nelle dell’accuratezza delle notizie» che
penalizzano chi non è d’accordo con lo-
ro. Come tutte le sentinelle urlano al ne-
mico fuori dalle porte, senza chiedersi se
quel nemico abbia o meno ragione. Ma
chi proteggono? Chi è dentro le mura?
Fino al 2023 l’Ufficio degli Esteri inglese
finanziava il Gdi. Tra i finanziatori passa-
ti e presenti (non si sa quali passati e
quali presenti) ci sono anche l’Ufficio de-
gli Esteri tedesco e l’Unione Europea. E
così vien voglia di urlare come allo sta-
dio: «Arbitro venduto».

IN NAZIONALE DOPO LA SQUALIFICAAI FUNERALI DELL’IRANIANO RAISI

di Fausto Biloslavo

L a stretta di mano è calorosa ed i due
sorridono come se fossero vecchi ami-
coni della guerra santa, da Gaza all’Af-

ghanistan. Ieri i talebani hanno pubblica-
to le fotografie dell’incontro fra il più im-
portante rappresentante all’estero di Ha-
mas, l’esule a cinque stelle Ismail Ha-
niyeh (a sinistra nella foto), e due pezzi
grossi del regime oscurantista talebano.
Il primo è mullah Abdul Ghani Baradar,
vice premier ad interim e il secondo
Amir Khan Muttaqi, ministro degli Este-
ri. Il capoccia degli oltranzisti palestinesi
è come sempre in giacca senza cravatta
ed i talebani in tunica, pantaloni a sbuffo
e turbante. L’incontro è avvenuto a Tehe-
ran amargine dei funerali del presidente
iraniano Ebrahim Raisi. Le foto sono sta-
te postate su X dal
portavoce del mini-
stero degli esteri di
Kabul senza specifi-
care nulla sui conte-
nuti dell’incontro.
Certo non avranno

parlato di aria fritta,
soprattutto conBara-
dar che era stato mi-
nistro della Difesa
nel primo emirato ta-
lebano ed è un vete-
rano della guerra
santa, come Ha-
niyeh. Il comune
odio nei confronti di Israele, la fratellan-
za sunnita e la predisposizione al Jihad
accomuna gli estremisti palestinesi e af-
ghani.
Per non parlare del fatto che il paese al

crocevia dell’Asia, dopo la Caporetto oc-
cidentale del 2021, è ridiventato un rifu-
gio sicuro o terreno di battaglia per 22
gruppi terroristici. L’ultimo rapporto del-
le Nazioni Unite denuncia che Al Qaida,
grazie ai talebani, ha aperto altri 8 campi
di addestramento in Afghanistan. Non
solo: il paese è diventato il santuario dei

talebani pachistani (Tehreek-e-Taliban
Pakistan), responsabili dei crescenti at-
tacchi nello stato vicino che hanno pro-
vocato unmigliaio di vittime fra soldati e
forze di sicurezza.
Le Nazioni Unite denunciano pure che

i «cugini» pachistani dell’Emirato sono
stati armati con fucili di precisioneM 24,
mitragliatori A4, visori notturni e altro
equipaggiamento a stelle e strisce abban-
donato negli arsenali afghani prima del
tracollo dei governativi. Il leader dei tale-
bani pachistani, NoorWali Mehsud, rice-
ve da Kabul 50mila dollari al mese per
sostenere la causa e il suo portafoglio.
Fra i gruppi terroristici spicca l’Isis

Khorasan, che considera i talebani al
potere troppo mollaccioni e li colpisce a
chiazza di leopardo con attentati kami-
kaze.

Il buco nero afgha-
no, dopo la scom-
parsa dalle crona-
che, ha inghiottito
14 milioni di donne
e ragazzine. Non so-
lo devono indossa-
re il burqa per usci-
re di casa,ma posso-
no andare a scuola
solo fino a 12 anni e
da aprile è stata
reintrodotta la lapi-
dazione per le adul-
tere. Il leader supre-
mo, Hibatullah

Akhundzada, ha annunciato dal suo ere-
mo di Kandahar, che «qualcuno potreb-
be definirla una violazione dei diritti del-
le donne, quando le lapidiamo o le fusti-
ghiamo pubblicamente per aver com-
messo adulterio essendo in conflitto con
i loro principi democratici», ma «io rap-
presento Allah, e loro Satana».
Il connubio con Hamas è la ciliegina

sulla torta di un Emirato oscurantista,
che culla il terrore e tornerà, prima o
dopo, a scoppiare in faccia all’Occidente
come l’11 settembre.
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